
 

 

 

 
COMUNE DI CASALE CORTE CERRO 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 
 

          
COPIA 

N.             Reg.  
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.    16 
del  5/06/2014 

 

 
OGGETTO: LEGGE N. 56/2014 - ART. 1 COMMI 135 E 136. ADEMPIMENTI 
 
L’anno  duemilaquattordici, addì  cinque, del mese di  giugno, alle ore 21 e minuti 00,  nella sala 
consiliare. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale si è riunito in 
sessione STRAORDINARIA ed in seduta  PUBBLICA di  PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio 
Comunale 

 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    RICHETTI GRAZIA  SINDACO   X  
    PIZZI CLAUDIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    NACCA  LORENZO BIAGIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    RAVIOL DANIELA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    TENSA MOTTA IVAN  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    SPADAZZI NAZARENA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    GIUDICI MAURO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    AGNESINA CRISTINA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    RAPETTI GIORGIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    DELLAVEDOVA PAOLO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    CALDERONI ELISA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    LAGOSTINA PAOLA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
    PIRA ALESSANDRO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

     

Totale  13  
 
 
Partecipa il Segretario Comunale RAMPONE DOTT.SSA GIULIA il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RICHETTI GRAZIA  nella sua qualità di SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

DCC n. 16 del 05.06.2014 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL SINDACO 
 

Premesso che in data 25 maggio 2014 si sono svolte le consultazione per l’elezione diretta 
del Sindaco e per il rinnovo del Consiglio comunale; 

Visto l’art. 16, comma 17, del D.L. 138/2011, convertito nella legge 149/2011, recante 
“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, che dispone quanto 
segue: 

“17. A decorrere dal primo rinnovo di ciascun Consiglio comunale successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto: 

a) omissis; 

b) omissis; 

c) per i Comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti e fino a 5.000 abitanti il Consiglio 
comunale è composto, oltre che dal Sindaco, da sette consiglieri e il numero massimo degli 
assessori è stabilito in tre”; 

Rilevato che: 

- la legge n. 56, pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 81 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei Comuni” ha modificato la 
composizione numerica dei Consigli comunali con popolazione fino a 10.000 abitanti; 

- in particolare, i commi 135 e 136 dell’articolo 1 della suddetta legge dispongono quanto segue: 

“135. All'articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che 
dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli assessori è stabilito in due; 

b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale è 
composto, oltre che dal sindaco, da dodici consiglieri e il numero massimo di assessori è stabilito 
in quattro»; 

b) le lettere c) e d) sono abrogate. 

136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima di applicarla, a 
rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in materia di status degli 
amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del testo unico, al fine di 
assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa specifica 
attestazione del collegio dei revisori dei conti”; 

Vista la nota del Ministero dell’Interno in data 24 aprile 2014 che detta disposizioni in 
merito alla rideterminazione degli oneri di cui al Titolo III della parte I del TUOEL: 

Preso atto, pertanto, che al fine del rispetto delle prescrizioni della suddetta normativa il 
Comune, con propri provvedimenti, deve dare atto della invarianza della spesa in relazione 
all’aumentato numero di consiglieri e assessori comunali; 

Visto il D.M. 119/2000, avente ad oggetto “Regolamento recante norme per la 
determinazione della misura della indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali, a norma dell’art. 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265”; 

Atteso che: 

- il comma 54 dell’articolo 1 della L. 266/2005 dispone la riduzione delle suddette indennità nella 
misura del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005; 



 

 

- la Corte dei Conti a sezioni riunite in sede di controllo, con delibera n. 1/2012 ha, tra l’altro, 
statuito che “la disposizione di cui all’art. 1, comma 54, L. 266/2005 sia disposizione ancora 
vigente, in quanto ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in questione che 
perdura ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere i valori delle indennità 
così come erano prima della legge finanziaria del 2006”; 

Tenuto conto che gli artt. 4 e 5 del suddetto D.M. dispongono che: 

- al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari al 20% di quella prevista per il sindaco; 

- agli assessori di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari al 15% di quella prevista per il sindaco; 

Visto che il gettone di presenza per l’anno 2013 ammontava ad € 16,27 e che l’indennità 
mensile anno 2013 per il Sindaco ammonta ad € 1.991,25; 

Ritenuto, tuttavia, di dover assicurare l’invarianza della spesa a seguito dell’intervento 
legislativo di incremento del numero di Consiglieri e Assessori per i Comuni tra 3.000 e 10.000 
abitanti, fascia demografica alla quale appartiene questo Ente; 

Visto l’allegato prospetto “A” contente il conteggio relativo all’importo dei gettoni di 
presenza e alle indennità per i componenti della Giunta rideterminate ai fini dell’invarianza della 
spesa; 

Se ne propone l’approvazione: 
 

IL SINDACO 
   F.to Grazia Richetti 
 

 

 

 

 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra, il Segretario Comunale esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica, di “correttezza dell’azione amministrativa” ai sensi dell’art. 49 e 
dell’art. 147-bis del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000. 

Il Segretario Comunale  
        F.to Giulia Rampone 
 
 
 
 
 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 F.to Roberto Mora 
 
 
 

 

 



 

 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra, su richiesta dell’Amministrazione, esprime parere 
favorevole di legittimità ai sensi dell’art. 126 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000 il Segretario Comunale che qui di seguito sottoscrive. 

Il Segretario Comunale  
 F.to  Giulia Rampone 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la proposta di cui sopra e ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
  
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, da parte dei responsabili dei servizi 
interessati, ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. n. 267/00; 
 
Acquisita, altresì, la specifica attestazione favorevole del revisore dei conti richiesta dall’art.1, 
comma 136, della legge n. 56/2014, protocollata al n. 2600 del 23.04.2014; 
 
Con voti n.9 favorevoli, n.   = contrari e n. 4 astenuti  (Dellavedova Paolo, Calderoni Elisa, 
Lagostina Paola, Pira Alessandro) espressi per alzata di mano 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. Di recepire la premessa quale parte integrale e sostanziale del presente atto; 
 
2. Di determinare, a decorrere dal mese di giugno 2014, l’importo massimo delle indennità di 
funzione e del gettone di presenza per gli amministratori di questo Ente nelle misure di seguito 
riportate: 

• Sindaco: indennità mensile           € 1.810,25; 

• Vice Sindaco: indennità mensile   €    362,05; 

• Assessori: indennità mensile        €    271,53; 

• Gettone di presenza per i consiglieri comunali: € 9,49 a seduta; 
 
3. Di dare indirizzo all’ufficio ragioneria affinché nel redigendo bilancio di previsione dell’anno 2014 
vengano appostate somme coerenti con tali importi; 
 
4. Di rinviare, per quanto non previsto nel presente atto, alle disposizioni di cui all’art. 82 del d. Lgs. 
267/2000; 
  
 
 
 

 
 
 

 
 





 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL SINDACO 
F.to ( RICHETTI GRAZIA) 

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
             F.to  ( PIZZI CLAUDIO) 

 
 

                  
                IL SEGRETARIO COMUNALE 
                    F.to ( RAMPONE DOTT.SSA GIULIA) 

 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del 
Comune inserito nel sito web:www.comune.casalecortecerro.vb.it il giorno 13 giugno 2014 
e vi rimarrà per i 15 giorni successivi e consecutivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 – comma 
5 – Legge n. 69/2009 e s.m.i. 
Casale Corte Cerro, 13 giugno 2014 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
              F.to  ( VENIANI DOTT. BRUNO) 
 

 

 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Casale Corte Cerro, 13 giugno 2014 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to ( VENIANI DOTT. BRUNO) 

 
 
______________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

(ART.134 COMMA 4 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS.N.267 DEL 18.8.2000) 
 

□ Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
 

(ART.134 COMMA 3 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS.N.267 DEL 18.8.2000) 
 

□ Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 
dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione. 
 
                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
         
 
 
 

 


